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◆Sono stati contestati venti episodi di tangenti
A pena espiata, previsti 3 anni di libertà vigilata
Il ministero, parte civile, sarà risarcito con 950 milioni
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Birra alla frutta
arriva
una novità
tutta italianaCorruzione in Finanza

12 anni di carcere
all’ex generale Cerciello
Riconosciute colpevoli anche moglie e suocera
Il pm Davigo aveva chiesto 10 anni e 4 mesi

ROMA Birre con meno conser-
vanti, ma anche alla frutta e con
maggiori valorinutrizionali:pun-
tanoadampliareoffertaemercato
i birrai italiani che ieri hanno fir-
mato un accordo con il diparti-
mento di scienze degli alimenti
dell’UniversitàdiPerugia.Dall’in-
tesa, sottoscritta dal direttore del
consorzio Birraviva (formato da
tutte le aziende industriali che
producono birra in Italia: Heine-
kenItalia,BirraPeroniIndustriale,
Carlsberg Italia, Birra Forst, Birra
Menebrea e Birra Castello di Udi-
ne), Daniele Rossi, e dal rettore
dell’Ateneo, Giuseppe Calzoni, è
nato il primo «Centro di eccellen-
za per la birra» in Italia, che avrà il
compito di promuovere la ricerca
nelcampodellaproduzione,dello
sviluppo e della certificazione
qualitativa della birra e soprattut-
to a tutela del consumatore. Oltre
alla certificazione il C.E.B. potrà
eseguire specifiche analisi di labo-
ratorio; realizzare programmi di
ricerca e sperimentazioni; studia-
re, progettare e realizzare pro-
grammi d’istruzione e di forma-
zione a livello regionale, naziona-
le ed internazionale. «Avevamo
bisogno - ha spiegato Rossi - di un
ente che controllasse i fornitori di
cereali e che ne certificasse la qua-
lità». Ma il Ceb studierà anche
nuovi prodotti da immettere sul
mercato locale - che oggi fattura
4.000 miliardi al consumo - come
birrearricchiteconla fruttao fatte
condiversitipidimalto.

In Italia ogni anno - hanno ri-
cordato gli imprenditori della bir-
ra - vengono consumati quindici
milioniemezzodiettolitridibirra
dicui tremilioni importatidapae-
si stranieri, mentre i produttori
italiani esportano il quindici per
cento della produzione. Ogni cit-
tadino consuma in media venti-
settelitriall’anno,ilminimoeuro-
peo dove il consumo procapite si
aggira sui 30 litri a persona. A Ca-
salina,vicinoalcapoluogoumbro
saràcreatounimpiantodibirrapi-
lota dove i ricercatori dell’Univer-
sità potranno studiare le varie fasi
di lavorazione della bevanda al
malto. «Le prospettive della birra
in Italia - ha detto Stefano Geno-
vese, direttore di Assobirra - sono
in ascesa e con questa ricerca pen-
siamo di acquisire nuovi clienti e
ditutelarequelliattuali».

Il generale della Guardia di Finanza Cerciello, a destra, con l’avvocato Taormina Agf

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Giuseppe Cerciello ex
generaledellaGuardiadiFinan-
za e veterano delle inchieste di
Tangentopoli, è stato condan-
nato a 12 anni di reclusione per
il reatodi corruzione:due inpiù
di quelli che aveva chiesto il pm
Piercamillo Davigo. Venti gli
episodi di tangenti contestati,
miliardario il giro di quattrini
degli esattori di bustarelle delle
Fiamme gialle che facevano ca-
po a lui. Col generale, sono stati
condannatialtri22 imputati tra
ufficiali e sottufficiali della
Guardia di Finanza, imprendi-
tori e commercialisti. Nella lista
ci sono pure sua moglie, Cateri-
naCaroppo,elasuoceraCarme-
la Caricato, accusate di falso in
bilancio e favoreggiamento rea-
le per aver fatto da schermo nel-
la contabilità occulta di Cerciel-
lo. Tra i finanzieri, parecchi no-
mi noti alle cronache, per aver
già calcato la scena giudiziaria:
Giuseppe Capone, Giovanni
Arces, Gianni Giovannelli, Elio
Stolfo, condannati lo scorso an-
no, sempre per corruzione, in-
sieme a Silvio Berlusconi. E infi-

ne un altro veterano della maz-
zetta, il professor Aldo Molino,
già coinvolto (con Sergio Cusa-
ni)nelprocessoEni-Sai.

Il generale Cerciello è diven-
tatopersonaggionelleinchieste
milanesi del pool Mani pulite,
non solo per la natura dei reati
che gli sono contestati: il suo
nome, nel maremagnum dipiù
di 2500 coinvolte dalle indagi-
ni, forse si sarebbe dimenticato,
se non avesse segnato in qual-
che modo lo spartiacque tra la
stagione matura di Tangento-
poliel’iniziodellasuacrisi.Assi-
stito dall’avvocato Carlo Taor-
mina, proprio lui inflisse la pri-
ma cocente sconfitta ai magi-
stratidelpool.Nel1993,graziea
una sentenza della Cassazione,
ottenne che uno stralciodelsuo
processo fosse trasferito a Bre-
scia e in quel filone si inserì l’in-
terminabile serie di procedi-
menti bresciani che videro An-
tonio Di Pietro non più nel ruo-
lodiaccusatoremadiimputato.
Di Pietro fu sempre prosciolto,
ma quello scippo giudiziario,
chestrappòaMilanol’inchiesta
più ricca di informazioni per la
magistratura, tolseossigenoalle
indagini. Poco dopo Di Pietro si

dimisedicendo:«Ormainonar-
riva più acqua al mulino» e uno
degli elementi decisivi per de-
terminare quella siccità fu pro-
prio la decisione di sottrarre a
Milano una partevitaledelle in-
dagini sulla guardia di finanza.
Quasi in contemporanea infat-
ti, era partita la prima inchiesta
giudiziaria su Silvio Berlusconi,
accusato di aver pagato tangen-
tiallaGdf.

Per Cerciello il tribunale ha
deciso anche tre anni di libertà
vigilata da scontarsi a pena
espiata e l’interdizione dai pub-
blici uffici per cinque anni. L’ex
generale dovrà anche risarcire i
danni al ministero delle Finan-
ze,costituitosipartecivile,nella
misuradi950milioni.

Al momentodella lettura del-
la sentenza da parte del presi-
dentePaoloCarfì,Cerciellonon

era presente in aula e non era
presentenemmenodavantialla
settima sezione del tribunale
penale dove, sempre ieri, è pro-
seguitonei suoi confronti unal-
tro processo per corruzione. Si
tratta di una propaggine del
procedimento relativo alle tan-
genticheunasocietàdelgruppo
Fininvest avrebbe pagato a per-
sonale della guardia di finanza
per ottenere ammorbidimenti

nei controlli fiscali. Da questa
causa, nella quale Silvio Berlu-
sconi fu condannato in primo
grado a due anni e dieci mesi di
reclusione, Cerciello era stato
stralciato per motivi di salute.
Oggi sono stati ascoltati diversi
testimoni tra cui l’ex ministro
delle Finanze Rino Formica e
l’ex comandante della guardia
di finanza Luigi Ramponi, di-
ventatopoiparlamentarediAn.

IN PRIMO PIANO

’Ndrangheta, 21 condanne per la «rivolta» di Locri
ROMA Il Tribunale diLocri, a ReggioCalabria,
ha pronunciato pene da nove a tredici anni di
carcere a carico di 21 esponenti della cosca
«Cordì», arrestati dai carabinieri di Reggio Ca-
labria per associazione mafiosa, blocco strada-
le e ferroviario. Le accuse si riferiscono ai gravi
disordini cheparalizzarono la cittàdiLocrinel
luglio1998dopounincidentestradaletraauto
discortaeungiovane«vicino»allacosca,rima-
sto ucciso nello scontro. Secondo l’accusa, i
«Cordì»strumentalizzaronounprimosponta-
neo malessere popolare per riaffermare il loro
potere criminale in antitesi alle istituzioni.
L’incidentesiverificò il13 luglio: sulcorsoVit-

torio Emanuele di Locri una delle due auto
blindate di scorta al sostituto procuratore di-
strettuale antimafia Nicola Gratteri investì un
ciclomotore, causando la morte del 24enne
GiosafatteCarpentieri.Dopoloscontrounmi-
gliaio di persone scese pacificamente in piazza
e diede vita a una manifestazione composta e
silenziosa per un uso più discreto delle auto di
scorta. Nelle ore successiveci fuun’altraprote-
sta,piùvivace,diuncentinaiodipersone:qua-
si due giorni di blocchi stradali e ferroviari, ri-
mossi alcune ore prima dei funerali di Giose
Carpentieri. Per quegli episodi vennero de-
nunciate 37 persone, il relativo procedimento

da Locri fu trasferito per competenza, alla pro-
cura della DDA reggina. Il 6 dicembre 98 l’e-
missione di24ordinanzedicustodiacautelare
emesse dal Gip Santalucia in accoglimento
della richiesta del procuratore aggiunto, Boe-
mi, e del sostituto Squillace Greco. Secondo i
magistrati, infatti, la protesta culminata nei
blocchi stradali e ferroviari sarebbe stata pilo-
tata dalla criminalità organizzata per riaffer-
mare ilpropriopoteresul territorio.Un’accusa
cheallora iprotagonisti respinserofermamen-
te. I carabinieri fecero scattare l’operazione
«Primavera 2» arrestando 14 persone ritenute
dagliinquirentivicineallafamigliaCordì.

SALUTE

Bambini romani «malati» di smog
Colpiti i polmoni e rischio allergia

Immigrato si lancia dal balcone del commissariato
Palermo, temeva di essere rimpatriato. Ora è in prognosi riservata

ROMA Bambini romani malati di smog. La loro salute respiratoria è in-
fatti seriamentecompromessadall’inquinamentoatmosfericoedi loro
polmoni sono come quelli di un adulto, invecchiati precocemente.
Preoccupanteancheladiffusionedelleallergie.Èquantorilevaunostu-
dio condotto su 132 scolari romani tra i 4 ed i 18 anni, da cui è emersa
unaridottafunzionalitàpolmonaredeisoggetti intervistatirispettoalla
media,riduzionecheèmaggioreneibambiniconmenodi10anni(fino
al 23%). L’indagine è stata condotta in un complesso didattico privato
dal Cesaer, diretto da Aldo Ferrara, docente di malattie respiratorie del-
l’Università di Siena.Ciascunsoggettohaaffermatodinonavermai fu-
mato. «La prima cosa da sottolineare - spiega Ferrara - è che l’impatto
dello smog sulla salute dei bambini è maggiore rispetto a quello che su-
biscono gli adulti: ciòperché iprimihannounaridotta superficiebron-
chiale e respiratoria». Di conseguenza, aggiunge, «è maggiore l’esposi-
zionealrischiodimalattiarespiratoria».Eledifficoltàrespiratoriecolpi-
scono nella stessa maniera abitanti del centro e della periferia. L’altro
dato riscontrato è l’elevato rischio allergie: nel campione è pari al 26%
controil16%deisoggettiallergiciadulti,chesaleal20%peribambini.

ROMA «I poliziotti mihanno det-
to che mi avrebbero portato in un
centrodiaccoglienzainattesadel-
l’espulsione. Ho avuto paura e mi
sono gettato dal balcone perché
volevo morire»: così Mhina Yusti-
ni,42anni, l’immigrato tanzania-
no spiega in ospedale il suo gesto
disperato.

Yustini si è lanciato ierimattina
dal primo piano di una palazzina
della polizia a San Lorenzo, che
ospita, tra l’altro, l’UfficioStranie-
ri.Nellacadutahariportatolafrat-
tura scomposta dell’omero, un
trauma toracico e un trauma cra-
nico. Ora è ricoverato al Centro
traumatologico ospedaliero in

prognosi riservata, in attesa di es-
sereoperato.

L’extracomunitario era stato
trasferito all’Ufficio stranieri della
Questura per gli adempimenti di
rito, subito dopo la sua scarcera-
zione. Arrestato dai carabinieri a
Mondragone (Caserta), l’uomo
era stato condannato per spaccio
di droga ed aveva appena finito di
scontare un anno e mezzo di car-
cere.

«Sono stanco di soffrire - ha ag-
giunto l’extracomunitario,
sdraiato in barella - sono stato ar-
restato tante volte per reati che
non ho commesso. Non voglio
tornare nel mio Paese, mi piace-

rebbe rimanere in Italia trovando
un lavoro onesto». Una conferma
questa della versione dei fatti for-
nita dalla questura: «Si è gettato
dal balcone all’improvviso, cer-
cando di scappare forse perché te-
meva di essere accompagnato alla
frontiera e rimandato nel proprio
Paese»hannodichiarato.

Yustini, chesostienediessere in
Italia da 20 anni, ha ricevuto subi-
to lacadutailmassimodiassisten-
za dalla polizia. È stato prima tra-
sportato all’ospedale di Villa Sofia
e, dopo le prime cure, trasferito al
vicino Cto, per la risoluzione chi-
rurgica della frattura scomposta
all’omero.
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